
CRITERI DI VALUTAZIONE PER L’EDUCAZIONE CIVICA

La competenza in materia di cittadinanza, così come declinata nell’ultima Raccomandazione del Consiglio

dell’Unione europea del 2018, si riferisce alla capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare

pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali,

economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità.

E’ evidente che la responsabilità educativa legata agli aspetti trattati è propria dell’intero Consiglio di Classe,

a ciascuno dei docenti coinvolti spetta la proposta di una valutazione che sia coerente con le conoscenze, le

abilità e le competenze individuate nella programmazione e sviluppate in classe secondo i seguenti ambiti di

intervento:

1. Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà.

2. Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio.

3. Cittadinanza digitale.

L’insegnamento è integrato con la partecipazione a progetti che possono prevedere anche il contributo di

enti esterni e ad esperienze extra-scolastiche.

La normativa prevede che il voto di educazione civica concorra all’ammissione alla classe successiva e/o

all’esame di Stato e, per le classi terze, quarte e quinte all'attribuzione del credito scolastico. Secondo i

criteri di seguito elencati, ogni docente coinvolto nell’insegnamento formula una sua proposta di

valutazione numerica che registrerà sul registro elettronico di Argo in modo da fare media con le altre

valutazioni delle materie coinvolte.

Il Consiglio di classe esprime quindi una valutazione quadrimestrale che scaturisce, oltre che dalla media

pesata dei voti attribuiti dai docenti, anche dall’impegno manifestato durante le lezioni e/o nello

svolgimento di progetti o attività extracurricolari previste dal Curricolo, tenendo conto della disponibilità

all’ascolto, all’interazione, all’apporto personale per la realizzazione del lavoro.

Sono individuati quattro livelli: iniziale, base, intermedio, avanzato:

LIVELLO INIZIALE (Voto 4/5): Lo studente conosce in modo parziale e frammentario i nuclei tematici che

sono a fondamento dell’ambito trattato. Nell’inquadramento e nell’analisi delle problematiche proposte

formula soluzioni parziali e non sempre corrette. Non è in grado di cogliere la complessità dei problemi

morali, ambientali, economici e sociali legati alle proposte didattiche.

LIVELLO BASE (Voto 6): Lo studente evidenzia una padronanza essenziale dei nuclei tematici che sono a

fondamento dell’ambito trattato. Affronta le problematiche proposte inquadrandone gli aspetti

fondamentali e pervenendo, se guidato, a soluzioni pertinenti. È in grado di cogliere negli aspetti essenziali

la complessità dei problemi morali, ambientali, economici e sociali legati alle proposte didattiche per poter

formulare semplici riflessioni personali.

LIVELLO INTERMEDIO (Voto 7/8): Lo studente evidenzia una consapevole padronanza dei nuclei tematici

propri dell’ambito trattato. Affronta le problematiche proposte in modo corretto, individuando soluzioni

pertinenti. È in grado di cogliere la complessità dei problemi morali, ambientali, economici e sociali legati

alle proposte didattiche per poter formulare riflessioni personali ben argomentate.



LIVELLO AVANZATO (Voto 9/10): Lo studente mostra di aver acquisito una piena comprensione dei nuclei

tematici propri dell’ambito trattato. Affronta le problematiche proposte in modo consapevole ed autonomo,

individuando soluzioni articolate, complesse ed esaustive. Analizza in modo personale problemi morali,

ambientali, economici e sociali legati alle proposte didattiche, formulando riflessioni personali ben

argomentate su tematiche legate all’attualità e alla convivenza sociale.

In sede di valutazione del comportamento dell’alunno, si terrà conto anche delle competenze conseguite

nell’ambito dell’insegnamento di educazione civica prevedendo la valorizzazione:

- di comportamenti capaci di rispettare le diversità personali, culturali, di genere;

- della partecipazione attiva, con atteggiamento collaborativo e democratico, alla vita della scuola;

- del mantenimento di comportamenti rispettosi della sostenibilità, dei beni comuni, del benessere e

della sicurezza per sé e per gli altri;

- del rispetto della riservatezza e della integrità propria e altrui;

- della disponibilità alla negoziazione e al compromesso per il raggiungimento di obiettivi coerenti

con il bene comune.


